DIRITTO PUBBLICO COMPARATO

 Prof. Matteo Ortino – Prof. Maurizio Pedrazza Gorlero
Obiettivi formativi

Il corso si propone di approfondire lo studio del diritto pubblico in chiave comparatistica. L’obiettivo è quello di fornire una comprensione critica delle finalità e delle modalità di applicazione del metodo comparatistico all’area gius-pubblicistica. Con riferimento ad una pluralità di ordinamenti, non solo di natura statale, ma anche sovranazionale, il corso offre gli strumenti per ampliare e approfondire la conoscenza di alcuni tra gli aspetti principali del diritto pubblico.

Programma

La parte introduttiva del corso sarà volta all'analisi della distinzione tra diritto pubblico e diritto privato e alla spiegazione del metodo della comparazione nel diritto pubblico. In seguito saranno approfonditi alcuni temi di primaria importanza per la comprensione critica del fenomeno, fra cui, in particolare, l'organizzazione pubblica della vigilanza sulle attività di intermediazione finanziaria negli ordinamenti italiano, tedesco, inglese, statunitense e comunitario (I modulo). Altri temi trattati includono le varie forme di Stato e di governo, i procedimenti di formazione e revisione costituzionale, i diritti fondamentali nei paesi di civil e common law, i diversi modelli di decentramento territoriale e la giustizia costituzionale (II modulo). 

Testi consigliati

Studenti frequentanti

Per la prova di esame, gli studenti frequentanti dovranno prepararsi sugli appunti e sulle letture indicate dal docente durante il corso.

Studenti non frequentanti

Gli studenti non frequentanti potranno scegliere di prepararsi

a) sul manuale G. Morbidelli, L. Pegoraro, A. Reposo, M. Volpi, Diritto pubblico comparato, Torino, Giappichelli, III ed., 2009

b) oppure, in alternativa, sui seguenti brevi volumi (tutti):

1. A. Torre, Regno Unito, Bologna, il Mulino 2005

2. F. Palermo, J. Woelk, Germania, Bologna, il Mulino 2005

3. R. Scarciglia, Spagna, Bologna, il Mulino 2005

4. L. Stroppiana, Stati Uniti, Bologna, il Mulino 2006

5. E. Grosso, Francia, Bologna, il Mulino 2006

È in ogni caso indispensabile l’attenta lettura dei testi delle costituzioni, almeno di quelle con carattere di modello in chiave comparata (USA, Germania, Francia, Spagna, Canada, Belgio, oltre agli atti di carattere costituzionale del Regno Unito e dell’Unione europea), per i quali si rimanda alle dispense preparate dal docente, oppure (con saggi introduttivi) a: E. Palici di Suni, M. Comba, F. Cassella (cur.), Le costituzioni dei Paesi dell’Unione europea, Cedam, Padova, 2000, e/o ai seguenti siti internet:

http://www.oefre.unibe.ch/law/icl/index.html, http://www.nhmccd.cc.tx.us/contracts/lrc/kc/constitutions-subject.html e http://www.associazionedeicostituzionalisti.it/materiali/normativa/index.html
Modalità d'esame

L’esame si svolge in forma orale, ed è diretto a verificare la capacità di elaborazione critica e di utilizzazione degli strumenti metodologici della comparazione giuridica nel diritto pubblico, attraverso le conoscenze acquisite. La ripetizione mnemonica dei testi non è sufficiente per il superamento dell’esame.

Gli studenti in debito di prova possono conservare, se lo ritengono, il programma vigente nel rispettivo anno di iscrizione.

